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Bollettino teatrale dì Gennajo

1 \  Parma, dopo il fiasco deU’ î<̂ 3, m erci il 
tenore Barbacini, lo spettacolo potò esser av­
viato in modo degno dì quel teatro.

2 . A  Palerm o s ’applaudi il Guarany, di Cjomes, 
colla G iannoli-Lorenzini, col Caldani Kuon, il 
Barbieri. Rapp, ccc. -  Dirigeva 1 orchestra li G ial-

6 11 teatro di Ferrara si aprì con  gli UgonMi, di 
M eyerbecr, colle signore Savio, T cgh a  e  F e m . 
e coi signori Ronconi, Lom bardelli, Ferlis e Co 
sta —  Il maestro Contrucci, di Firenze si fece 
apprezzare com e concertatore e Cjjme dire^ltore 
d'orchestra. —  Il sesso gentile, salvo la  Ferni, 
non brillò in questa esecuzione. , .

6 A  Modena, bellissimo esito sorU Ì AJrtcana,
colili Cristofani . una SdiU  pregevolissim a bi 
lodano pure la signorina Fontana, il Giraldoni,
Il Guardem i e il Fradelloni. -  L ’Usiglio diresse 
l’orchestra col suo usato valore.

7 . 11 Papà Martin, del C agnoni, piacque assai 
sulle scene del teatro Com unale di Forlì, col 
Bottero. Gli altri esecutori erano la  Binda In 
Orlandi, la  Mancini, il C am elli c Polonini —  
Inappuntabile l'orchestra diretta dall egregio m ae­
stro Bernardi.

8 A  P iacenza s ’applaudi ì'Aida, colle signore 
Giunti Barbera e M argherita ITeziosi, e co. si- 
cnori Bulterini, Poghani, V ecchioni e

Sopra tutti emerse il Bultcrmi. — L  orchestra 
pendeva dalla direzione del Bolzoni. —  Il \estia- 
fio, la m essa in scena et sirmlta si giudicarono 
meno che decenti,

9 A  R eggio  Emilia la  Jcme del Petrelia, inter­
pretata dalle signori Dotti e Ghiotti, dai signora 
R occhi M oreschi, Bellardi e Galvani, non ebbe 
il successo più completo. — Coimertò e  diresse 
l’opera il maestro Fum o. — Dopo la  /ow  si 
doveva allestire l’opera I  Lombardi, di \  erdi. -- 
l 'im p r e s a  del teatro, sb a n c a to ,il Irevisan  è 
nelle m ani di una Società di consti e suonatori.

11 A  Rovigo, in seguito al successo proble­
m atico avuto dalla Fiilia dei Reggimento, si pro­
testò il tenore, e si chiuse il teatro lin ch i poti 
essere surrogato. Non diamo i nomi degli artisti 
perchè l’iyio più oscuro dell’altro.

12 A  Treviso dopo il successo delle Donne 
curióse ebbesi quello del ’̂apoli di carnevale, del 
m aestro De Giosa. L e  s i^ o r e  Ada Bonnen Rolli 
e  Bernabei, ed i signori Carbone, Lombardi, Bo ,  
rclli e T essada, ebbero belle a cco g lien za  Si loda 
particolarmente, oltre la Bernabei, il Carbone. 
Borelli e il direttore d’orchestra Fontebasso.

13 Mediocre successo ebbe com plessivam ente 
il Trovatore, colle sorelle R avogli, il Battistini , 
V alle  e Rebottaro, a l Politeam a di Livorno -  
Un particolare curioso; 11 V alle, perduta la bus­
sola in un pezzo dell’opera, fu accolto con una 
salva di fischi da stordire. E gli non si scosse, e 
disse al pubblico : - 1 fischi non sono per me; 
c il m aestro che h a sbagliato. » Il pubblico non 
parve dello stesso avviso, perchè ripetè sonore 
lischiate, acclam ando al m aestro signor .Mattemi.

14 Successo entusiastico VAmìeto di Thom as 
al R egio di Torino. fVeggasi la nostra corrsspon-

‘̂ '\n cic '& Ìlo d :\  Si è applaudita eseguita
dalla Bresciani-Scaratti, dalla Falconi, dal T ieste 
W ilm ant, Majlini, ecc. -  L ’insiem e dello spetta­
colo ha sbalordito! . . . ,  r

— 11 Don Sebastiano di Donizetli incontrò il fa­
vo re del pubblico del teatro Com unale di Como 
e pose le basi di una buona stagione teatrale.

15. A l teatro Bellini di N apoli la  Carmen di Bizet 
è  riprodotta per la  seconda volta in meno di un

° L ’opcra Sulla del m aestro Auteri ebbe al 
Pagliano di Firenze un successo straordinario. 
-  % c h e  su questo avvenimento rechiamo una 
apposita corrispondenza nel testo del giornale.

17 L a  terza rappresentazione della Stella d’A u - 
leri ottenne un successo anche m aggior di quello 
delle due sere precedenti. L ’entusiasmo fu straor­
dinario ; la  folla si accalcava in teatro com e di 
rado si vide altrettanto.

—  Il successo della seconda rappresentazione 
dt\ì'Amleto, a  Torino, superò ogni precedente. L a  
Donadio piacque al fanatismo. Il teatro rigurgi-

• tava di un pubblico che ascoltava m  rdigipso 
silenzio ; fatto codesto nuovo al R egio di 1 ormo.

19 A  Forti non piacque troppo il Don Bucefalo, 
m algrado il valore del protagonista Bottero.

20 . In Ancona l’impresa h a fatto bancarotta ; lo 
Spettacolo venne sospeso. O ra si spera di poter 
riaprire in luogo del T eatro delle Muse, .1 Vittorio 
Emanuele per darvi le  Notti romane del Villaho- 
rita, desiderate dai buongustai d'Ancona. A  
questo scopo si è  aperta una soscnzione.

— A  Ferrara il Faust colle sorelle Vincenzina 
e Teresina Ferni, la  Balletti, il Ronconi, T rab a- 
delo e Lom bardelli, ebbe buon esito. —  Si at­
tende l’andata in scena dell’ opera nuova Ugo e 
Parisina del giovane maestro Bergamini.

— A M odena: grande successo Prota­
gonista applauditissima la  signora Cristofani. 
PLacqaero pare assai il Guardentì, il Gilardom e 
il Fradelloni. — Due pezzi furono bissati. L ’L s i-  
glio — concertatore e direttore dell’opera — fu 
applaudito con calore. —  Fu giudicata splendida 
anche la scenografia.

21. Alle Donne curiose, a C asale Monferrato, 
successe il Don Pasquale colla signorina Emilia 
Calli. — Quanto prima verrà a quel teatro alle­
stita l’opera le  F.ducande di Sorrento.

22 Al teatro Civico di Cuneo si doveva ripro­
durre \’Arrigo II  del m aestro Palm interi. ma 
l’autore cre d i bene di ritirare lo spartito col 
pretesto che il palcoscenico è angusto pel di 
lui lavoro e insudiciente il numero dei co n ! — 
Intanto si rappresenta la  Gemma di

— A Rom a, dopo l’insuccesso del Pohuto —  
causa la deplorabile esecuzione — ebbesi al­
l’Apollo il Faust di Gounod, il cui successo tu 
parzialmente eccellente. V enne eseguito dalla 
signora Durand, e dai signori .Moriami, Marconi 
e Cherubini, sotto la  direzione del MancinelU. 
F ra  gli esecutori si distinse in modo eccezionale 
la signora Durand, la quale nella parte di Mar­
gherita si rivelò sotto ogni aspetto un tipo raris­
simo di correttezza e distinzione. -  Furono ap­
plauditi il Marconi, l’egregio Moriami e Cheru­
bini. Mediocre la esecuzione corale, stupenda 
quella orchestrale.

25 A l teatro C oncordidiP adova ebbe luogo una
splendida rappresentazione del Mefistofek. L ’autore, 
il poeta-m usicista Bollo, assisteva alla rappresen­
tazione. — I principali interpreti dell’opera gran­
demente applauditi furono la Bernau-Gallignani, il 
F'ilippi-Bresciani e il Parboni. Il maestro P o m i 
si (fistinse dirigendo l’orchestra.

26 M teatro di Bergam o ebbe mediocre suc­
cesso VArrigo II  del maestro Palminteri. Fu ese­
guito dalle signore Illari e Savoldi e dai signori 
Doerflcs, Conti e Seriori sotto la direzione del 
m aestro Spctrino.

— .A R eggio  Emilia successe alla Jone, 1 opera 
I Lombardi, con poca fortuna. L a  signora Erba 
e i signori Rocchi-.M oreschi e Gah-ani non ispiac- 
Quero sebbene non sieno stati accolti che da 
pochi applausi. -  C hi piacque più di tutti fu il 
violinista che esegui il famoso a sola! ~  Non lu- 
rono troppo m agnificate in quest’opera la con 
certazione e la direzione d’orchestra del Fum o.

28 N ella corrente stagione teatrale, l’impresa 
niù torm entata dalla sventura, è senza dubbio 
Quello del Filarm onico di Verona. Si va in iscena 
col Profeta. L ’ esecuzione non piace : il solo tenore 
T a sca  si salva. £  chiuso il teatro. Cam biansi le 
due prime donne. Alla Destin sottentra la B o- 
nheiir. alla Tagliapietra la Malvezzi. Ma il tenore 
T a sca  si arnrnala. Il tenore De C azani Amos, che 
doveva cantare nel Nicolò dei tapi, t  protestato 
alla prova generale cd il teatro si chiude per la 
seconda volta. Si scrittura il tenore De Angelis, 
si va in iscena col Nicolò dei Lapi. .Ma tanto 1 opera 
dì P acini quanto l’esecuzione, m assime per il 
nuovo tenore, sono disapprovate. Alla terza rap­
presentazione, il De Angehs scappa senza dir 
nulla 11 T a sca  continua ad essere indisposto. L a 
Caponetli scioglie la  sua scrittura. C osi non si 
può neppure studiare il Guarany. E  il teatro si 
chiude per la  terza volta. Si scritturano due 
nuovi artisti : il tenore Clodio e la prima donna 
Anderieff, e si spera nella clem enza di quel santo 
che protegge i teatri.

-  A  Vicenza il pubblico non vuol saperne del 
Napoiiin Carnevale. O gni qual volta lo si rappresenta 
il teatro i  vuoto. Invece Le Donne Curiose d c liU - 
siglio trionfano, ed hanno la  virtù di far accor­
rere molti spettatori alla rappresentazione.

29 Buon successo sortì al .Municipale di Pia­
cenza la  riproduzione corretta e migliorata del 
Don Carla di Verdi, che la prima era caduta fra 
le disapprovazioni del pubblico. Fra gli esecu­
tori si distinsero le signore Preziosi (Eboli) e 
Giunti-Barbera ; il Buttenni e il Vecchioni. L  or­
chestra fu diretta dal Bolzoni.

30 ErcoU III, nuova opera del maestro B uo- 
nomo. ebbe lietissimo successo al T eatro Nuovo 
di Napoli.

L a  Società dei concerti che si danno ogni do­
m enica nel Conservatorio di Parigi h a  grande­
m ente contribuito a educare il gusto m usicale di 
quella città al bello dell’arte classica. A  quella

Società devonsi le più pregevoli esecuzioni delle 
Sinfonie di Havdn, di M ozart c di Beethoven, ese­
cuzioni non superate mai da nessun’ altra orche­
stra. Noi fummo fra quelli ch’ebbero a giudicare 
di questo fatto de auàitu.

Per ispirilo antagonistico sorsero in Parigi altre 
società le quali, anzicht celebrare i trionfi della 
grand’arte del p a ssa to , si fecero banditnci del 
vangelo deU’arte nuova e della scuola così detta 
avveniristica.

II Pasdeloap è l’apostolo più zelante di codesti 
concerti, apostolo non solo ferventissimo, ma 
anche imperterrito, pieno di abnegazione e di 
coraggio, cosi da non tem ere ogni sorta di di­
mostrazioni contro gli autori am messi nel di lui 
credo artistico.

Nell’Andreoli — il fondatore dei concerti che 
hanno luogo tutte le domeniche invernali nella 
sala del nostro Conservatorio — direbbesi riviva 
lo spirito di Habenech, tanto i  il suo entusiasmo 
pei classici, e in pari tempo s’agiti quello batta­
gliero del Pasdeloup, p ero cch i l’Andrcoli predilige 
non meno i moderni dei classici, e il W agn er 
in ispecie.

Questa sua doppia natura gli h a  cattivate molte 
simpatie e in particolare quelle dei baccellieri e 
dei dottori in musica, ed ormai le domeniche 
iemali sen za questi concerti m ancherebbero di 
un elemento artistico vivificatore e dì un nobile 
trattenimento.

L ’esimio professore Andreoli può dire a a « r  
dato fra noi un forte impulso al culto di a n a tra  
le più belle m anifestazioni dell’arte m usicale, e 
questo non è un vanto concesso che a pochi: all in­
telligenza a la cre , alla fede inconcussa nelle vit­
torie delle arti della civiltà.

T ale il nostro concetto sm concerti dell -An-

Queilo di domenica, aq, fu orchestrale. _
L'Idillio di Seigfreid, nei Ntbelungi di M  agner, 

se non ebbe un plauso universale, a molti piac­
q u e; noi dividiamo il parere del Lettam endi, il 
quale ben a ragione osserva che la m usica del 
famoso m aestro di L ipsia non ammette esecu­
zioni sbocconcellale. .

Noi che non conosciamo i \tbelunp, non ne 
''scim m o ad afferrare il filo delle idee di quel pezzo; 

abuso di modulaiiioni, abuso di qualche
disegno m elodico che fa capolino fuori dell uscio 
di casa, e che tosto si ritira com e pizzicato dal • 
freddo. . . . . .

Abbiam o visto  altri andare in solluchero di pia­
cere alla udizione di qualche effetto strumentale, 
ed altri ammirare come cosa venuta dal cielo in 
terra a miraeoi mostrare, un posso del primo corno 
per la sua difficoltà straordinaria I

Noi che preferiamo essere tacciati com e ad  altri 
piaccia, piuttosto che sapere di mentire colla co­
scienza di mentire , dichiariamo che quell Idillio 
tolto da! suo ambiente poetico non h a senso ve

'^'^fnvece gustamm o la  preghiera di E lisabetta nel 
Tannhauser dello stesso W agner, p a rch i g ià  cono­
scevam o l’opera. , „  . ,

In questo pezzo la signora Giuditta 1 urriP nncig 
ottenne un successo invidiabile. E lla ha bella 
voce e canta con arte e con sentimento.

L a  Polacca brillante (Op. 71) per Pianoforte ed 
Orchestra, istrumentata da Liszt, ci rivelò una pia­
nista di grande bravura nella signorina .A. Lolato, 
allieva dell’Andreoli. ,

In lei sono accoppiati in pan grado la valentia 
m eccanica e il talento d’interpretazione. U  sem­
bra questa egregia signorina destinata a un av 
venire d’onori più facili a sognarsi che a con
seguirsi. .............  .

C i fece molto caso che un pubblico intelligente, 
com e quello che popola la  sala del Conservatorio, 
e  che m ostra di cogliere al volo le piu riposte 
bellezze dei lavori non sem pre perfetta in ^ te com­
prensibili dì W agn er e seguaci, non abbia ade- 
Quatamente com preso quel grido di un anima 
angosciata che è la  rom anza Tormente del gio­
vane com positore Vittorio Vanzo.

Ma non è a dimenticare che il pubblico suole 
spesso misurare il pregio di una com posizione a 
seconda della esecuzione buona o cattiva ; c, biso­
gna confessarlo, la esecuzione della nuo\a ro­
m anza del V anzo lasciò pur troppo a desiderare 
quanto a vibrazione di voce, specialm ente nella 
espansiva e bellissima frase di chiusa.

C h ecch é ne sia per questa volta, il Vanzo può

 ̂ n  concerto si chiuse con una sinfonia di Brahms, 
d a  una seconda audizione della quale -  col do­
vuto rispetto all’autore -  il cielo ne scam pi e liberi. 
Monotonia, pesantezza, lungaggini, 
e scipiti, ecco quanto ci aggravò 1 epigastrio nel 
concerto di domenica, d’altra parte per molti altri 
titoli degno di grande elogio.
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E  L A  E S P O S I Z I O N E  D I  M I L A N O

Fra i prodoni d’ogni genere deli’industria e i
migliori frutti dell’ingegno, non è « r io .  ^
nari, la  m usica —  l’opera ideald della umanità, 
S e  eb re a chiam arla il Fétis -  che verrà pm
degnam ente rappresentata. che

Sino ad o s a i , non havvi un programma cne
corrisponda all'importanza del m om ento, nè alla
grandezza di questa nobilissirna a rte , la 
Iu re  una cosi ricca fonte di ricchezza e di lustro

^ E r T c o d e s U  l a  bella occasione di allestire alla 
Scala alcuni fra i capolavon del vecchio e del 
nuovo repertorio : ad esem pio 1 Olmpia dello 
Sgom ini, il Guglielmo Teli di Rossini, la 
Bellini ecc., senza dimenticare nella scelta delle 
o |ere  moderne quelle più degne di autori italiani

"  r T i a r e b b e  dovuto far si che la rappresenta­
zion e dei lavori scelti fosse riescita sia per la 
carte  vocale, sia per quella strumentale, addirit 
L r l  per e c c e lle n z l e \ h e  l’ aUest.mento scenico 
nulla avesse lasciato a desiderare, . , • „

Abbiamo più sopra accennato alla r 'p rod u zm «  
di vecchi capolavori, perchè siamo d avviso che. ese- 
euiti a  dovere . artisticam ente, avrebbero anco 
i n a  volta fatto risplendere la  grandezza di una
scuola verso la  quale è dover « s t r o , e di ogni 
animo affezionato alle cose patrie, di richiamare 
l’ attenzione di quanti hann o corta memoria , e 
perché quei lavori sono la più felice « p h cazion e 
Sei sentimento dram m atico-m usicale del genio 
italiano e la più splendida m anifestazione del

" 'Q u M t™ ”ra il m ezzo più degno per celebrare 
le nostre glorie m usicali innanzi a un pubblico 
formato dei cittadini di tutta Italia,

Anche una sen e di concerti sarebbe stata ac 
concia  allo stesso scopo . ma si 
non intendiamo alludere ai concer i caffè e 
d ì  b irreria, il program m a dei quali consiste in 
una filza di pezzi slegati fra loro e tutti insieme 
«rrispon den ti ad un gigantesco po‘:Pourn,i^^g^- 
zione dell’ arte v e ra ; -
dei concerti com e si hanno in Inghilterra, in G er­
m ania e talvolta anche in Francia. ^ ,,„vu e

Si tratta in essi della esecuzione di qualche 
lavoro colossale, con masse imponenti di cantori 
c di strumentisti.

I festhals HEndeliam 41 Londra : ecco 1 ideale 
di queste solennità musicali.

In m ancanza di tutto ciò. si faccia almeno che
non si disperda il prezioso personale d orchestra
della Scala, e che abbiano luogo 1 soliti concerti, 
i quali formeranno certo, se non una ^ am festa- 
zione suprema dell’arte, uno dei pm attraenti or-

e prolungato

r r è ' o  e“ '  “e .  S V o e S e V p “™ e . -
K i ^ d ’opera e ballo -  vedrem o che cosa sa­
pranno fate le  imprese degli altri teatri. _

 ̂ Con un po’ d’intelligenza e con un po di co­
raggio potrebbesi tentare un bel colpo. 

L ’occasione è propizia !

Art 5° L a  Com m issione giudicatrice ^ 1^ °"-' 

misstone i parenti o il professore titolare di un

concorrente, ^^^ â giudicherà il
merito artistico delle opere presentate al C on­
corso e presenterà il suo giu d ico  con 
gi^onaìo e sottoscritto alla definitiva approvazione

Arresi® 'Air allievo vincitore del C oncorso ,

dei .0  jj premio che per qualsiasi eventua-
U,à ^ 0 ? s ? p c L L  i„  un anno P ° «

r . t ' p = , ' ’.a’S ‘' p i  S i è r o  oro- 
gaio  nei successivi premi annuali.

C o n c o r s i

È  aperto il concorso al posto di maestro istrut-
to r ; e direttore della B an d a^ v i c a  di Mestre . 
collo stipendio annuo di L . i5oo.

11 municipio di Torino aprirà nella 
dicina del m ese di giugno 1881, il pnm o Conco 
i,-t=rna7ionale di m usica in Italia.

A questo concorso sono invitate le Ban e mu- 
sicali^e le fanfare d’Italia le Società ^
phéons), le bande musicali (Harmemes). c  le tanta

' ‘ l 'p re m r s a ra n n o  p.oporzionati al nornero ^ lle

m e ^ l i f  c o ^  -arà  distribuita

' \ v ? à  K " c f r c o s t a n z a  un grandioso
F . S  m usicale, i cui particolari saranno ulte-

" Z h e l c n e t à 'm u s i c a l i  estere hanno già  accolto 
c o rp re m u ra  l’invito di prender parte a l Concorso 
I» «li attende Tadesione di molte dltre.

L a  gran festa m usicale internazionale, sarà la 
prtaa^df^al genere che sia stata prom essa m
Italia.

Nel L iceo  M usicale di Santa C ecilia  in Roma 
a d o m i aperta una scuoia gratuita per 1 in- 

se?nam ?nto defean to  corale, affine di.provvedere 
a ll!  A z i o n e  artistica di buoni consti pe. tea-

dem ia di Santa Cecilia,

L a  Società Musicale Romana apre il c o ^ o r so  
fra 1 m aestri italiani, con un premio dalle 3ooo alle
’^  lù ^ d a  attribuirsi all’autore del m igliore spar- 

/\ratnrir  ̂ di sOÉZEOtto bibUco à scolta. L a  
com posizione premiata sarà eseguita
M isleale  Rom ana nel gran saggio dell anno i88i,

I ’ Accademia reale del Belgio, che, poche set- 
lim ane fa mise a concorso lo studio di un quesito
^ t o L  m usicale patria, ha aperto un a lt r ^ o n -

S e d ito o n o n m a i eseguito, per piànoforte. violino 
e violoncello.

4.i r  Panier fieuri, un alto, Opéra-Comique, ù m ag-

5® C a f S ‘3 atti, Opéra-Comique. M [ebbrajo *840.
6. Le Conte de Carmagnola, 2 a tt i, Opera 19

7!L ” 'G iLritero. 2 atti, O péra-C om ique. 2 giù-

^^Angìu^e et Uéàor, un atto, Opéra-Comique. 10

d trois. 3 atti, O péra-Com i-

io%t//v,°bano'^in z ^ tti. Opera, 10 luglio 1846.
Il LeCaid  2 alti.O péra-C om ique,3 gcnnajo 1849.

Le sanie d’une. nuil d’èU, 3 atti, Opera-Comique, 

i3’ RflT^wo«if'o.^fe secret de la Reine. 3 atti. O péra- 

m ' ^ S a t a  delia statua di
‘ \ e s u e u r  eseguita a Ab^eville il io  agosto i852.
,5  La Tonèlìi. 2 Ì tù .  Opéra-Comique, 3o m arzo 18^.
\t U  còur de Ceìimine. i  atti. Upcra-Com ique, 1.

" o i r - c U - .

'f i ìv ir e .  3 atti. Opéra-Com ique, 3

2o!‘' A 5 j £ . ‘3^'tti. Opéra-Comique. i ^ o v ,  1866.
31. n/mW , 5 atti, Opéra, 9 marzo
22, Gille et Gilloth. un atto, Opéra-Com ique,

2 Ì % ' Ì m t a  Boieldieu, cantata eseguita il giorno 
della fesm del centenario di Boieldieu. a Rcuen 
il i3 giugno 1875.
Fra le composizioni di Thom as extra teatrali 

citerem o le seguenti:
Messa solenne, eseguita il 22 novembre 1857. nella 

riliesa di S. Eustachio.
M frda religiosa a  grande orchestra, eseguita a 

N ólre-D am e nel iBò5. .
Mottetto con accom pagnam ento d organo [Vem

ĥonsa • 2 Sub tuum; 3 O salutaris). 
s J v e n ir ’à’ Italie. 0. rom anze itaUane e veneziane 

ncr canto e pianoforte. ,  t  ì
L aV ab eu r..-Le Chantdes A m t s .- Le Tyrol. - Trance. 

T ’Atìantique. -  Les Archers de Souvtnes._r- U  
Carnaval de^Rome. -  Les Tra^mauj. ~  Le TempU 
de la Paix. La Xmt du Sahbat. ecc. Co
orfeonici, alcuni dei quali sono com posizioni di 
primo ordine.
L a  cantata Hermann et Ketty, che valse a T ho­

m as il gran premio di Roma.
T hom as ha nel suo portafoglio una grand’opera 

term ìn S a  e non per anco edita, la  Francesca da 
Rimini.

I-: aperto il concorso fra gli a llieri del C onser­
vatorio di Milano al premio. Boruth di L. 700 sotto 
l’osservanza delle seguenti n o m e : Miinnr.

Art I ° Nel Conservatorio M usicale di Milano 
è istituito un premio da conferirsi ogni anno al 
giovane com positore che abbia scritta l̂ a pm 
leU a  ^ e r a  nel genere delle . nostre tradizioni 
Rossiniane, Bclliniane. Domzettiane.

i r t  2 ° L ’aggiudicazione del premio sarà latta 
per concorso fra gli a llievi, a  qualunque nazio­
nalità annartengano, purché tuttora in corso d 1 
stru^one^e g iu lti coi*loro studj almeno all'ultimo
anno di contrappunto e fuga. ......it.-rin

Art 3 ° L ’alunno che avesse già  assolto 1 in 
tiero corso di composizione, non può aspirare a 
questo premio, quand’anche rim anesse in C onser­
vatorio per dedicarsi ad altro ramo di studio.

Art 4 “ I concorrenti dovranno presentare 
alla Direzione del Conserv-atorio 1 lavori in par­
titura scritti in modo intelligibile, e muniti della 
loro firma, non più tardi del 3o m aggio di ciascun

^"Non saranno accettati lavori già  premiati in 
altri concorsi.

Onorificenza artistica

Ambrogio Thom as, l’autore dell’ombrio e  della 
l’iuustre direttore del Conse^:atono d. 

P arigi venne, testé elevato al grado di Grande 
TTffìcfa’le della Legione d’Onore. L a  fama dell im 
s iin e  m aestro è  raccom andata a non pochi lavori 
? J  ùuMi S i a m o  il seguente elenco, togliendolo 
d i i  Im g es-ile  libro del Pougin: Biographte umver  ̂
seìie ies musiciens.

1. Le doublé Echelle. un atto, Opéra-Com ique, 28

2 . ^Ldp°rT%sier de la Régence, 3 atti, Opcra-Co-

. 3.Tfl'’ GÌ>iÌrbaÌli*^?S'3 atti (col c o n c o rso ^ B e -
noist e Marliani), Opéra, 28 genna30 iSSq.

' <ie

L a  r is t a u r a z i o n e  d e l C a n t o  in  I t a l ia .

* 'X e s t ? t M o T d a l  Delle Sedie com provato colla

d i! lJ lerÌ|an te '‘ io“ l

i iV c T ir s id ie  rTchiam a"llpratulto l’ attenzione

dei si trasformano com penetrandosi
fonico della nota m usicale cui si 

nel «'^^“ '^ V .o fse rv a n za  analitica di queste rela- 
appheano. « L  quella infinità di timbri per
T e V z S u L r s i  espiamone con verità le diverse
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emozioni deli’anitna. Simile studio deve conside­
rarsi quale condizione preliminare deU’educazione 
vocale, richiesta per formare un vero cantante »

E  per dimostrare quanto sia il vantaggio che 
lo studio, quale è inteso dal nostro autore, può 
recare all’ artista di canto, trascriviam o un impor­
tante passo dello scritto del Delle Sedie.

>1 Colini possedeva una vo ce difettosa, eppure 
fu un gran cantante ed un esimio artista; Ferletti 
fu un attore cantante per eccellenza, eppure la 
sua voce era assolutam ente nasale e poco volu­
m inosa: la Virginia Boccabadati vi rapiva all’en­
tusiasm o con una voce esile e nervosa. Chi ne­
gherà che Corsi non fosse un grande artista ? 
eppure la sua voce era gutturale ed opaca. Landi 
possedeva poca voce ed incerta, ma che attore 
com m ovente! Giorgio Ronconi intonava spesso 
in modo dubbio, ma la sua potenza di espres­
sione d’accento com m ovente e di gesto adequato 
lo resero celebre. »

'< Sebastiano Ronconi poteva dirsi cantante senza 
vo ce  cd anche attore com passato, ma chi espresse 
m eglio di lui l'aria di Basilio nel Barbiere di Siviglia, 
chi com m osse più di lui nel .Yaiurro e nella Van- 
«i»fl il'OrBuno ? Simili fatti e molti altri che tacerò 
per brevità, provano a sufficienza, che per for­
mare un buon artista ■ melodrammatico, occorre 
coltivare il cuore del discente, ed insegnargli ad 
unire ad un corretto suono il gesto contorme alle 
situazioni drammatiche ed al senso delle parole 
Questa scuoia è del presente com e lo fu del pas­
sato, per Lablache. per Duprez, per Garcia, per 
Marco, per la Malibran, per la Pasta, per Ferlotti 
per Ronconi. >>

Essendo assolutamente fuori di contestazione che 
una delJe cause dell’odierna'decadenza del canto 

- di quest'arte nella quale tanto si distinsero un 
tempo gli Italiani — t  la bramosia di sùbiti guada- 
gm, i\ Delle Sedie reputa ottimo m ezzo di salvezza 
li ristabilire nei Conservatori il sistem a a con­
vitto. Senonchò, maturate per bene le cose, e vi­
sto che questo ritorno all’antico sistem a oggimai
non è più possibile, egli propone un temperamento 
che potrebbe — almeno cosi ci pare — approdare 
a buoni risultati; gli allievi sarebbero, secondo 
questo moBzo, vincolati per cinque anni coU’ara- 
ministrazione del Conservatorio, la quale pense­
rebbe al loro m antenimento durante gli studi.

L a  stessa amministrazione percepirebbe un tanto 
per cento sulle scritture, in proporzione delle spese 
incorse per la pensione fruita dall’alunno. Rispetto 
poi alla volgare opinione di coloro i quali pre­
tendono che per cantar? non occorra che voce, 
voce e poi voce, il Delle Sedie ricorda opportuna- 
•nente -  ed oggi più che mai alcune saporite 
parole, che Mayr un giorno rivolgeva a tale che 
opinava in quella strana gu isa: .. La voce, mio 
caro, Iha anche P asinai i>

SCHERZI EPIGRAMMATICI

A r i s t o f a n e .
Il poeta Aristofane era un gran capo ameno 

Or pien di attico sale, or pieno di veleno 
Dove scorgeva vizio, o se lo figurava.
Senza misericordia la sferza roteava.
Molti l’aveano in cuccum a , ma i più ridean
/- j  . • .  . ( ‘̂  cuore
Conoscendolo in fondo com e un uomo di onore. 
C he se talor l’aculeo sanguinoso movea.
Di una forma purissim a il dolce vi m escea; 
E  spesso di tal m assim e le sue scene infiorava, 
C he la stima degli uomini più onesti si acquì-

Ammaestrando il popolo di utili insegnamenti; 
fc per darvene un saggio, udite, e state attenti 

« Vi son certi argomenti, certe pitture oscene 
« Che un onesto scrittor bandir dee dalle scene, 
« d  rispetto che al pargolo deve un Istitutore 
" banciuilo an ch ’ esso il popolo attende dal­

l i  . ■ (l’autore.
Il A l vero, al bello, ai buono, a generosa meta, 
o Deve soltanto intendere la penna del poeta.» 
C osi quest’.Aristqfane ai suoi tempi insegnò, 
E  ai tempi nostri invece se qualcun l’imitò, 
E  1 parti afrodisiaci della m usa Francese 
corruttori chiamò del gusto del paese 
Si vide m uover guerra in favor degli estrani, 
E  gli toccò la sorte che tocca Ln chiesa ai cani. 
C osi tratta l’Italia chi cerca farle onore. 
Mentre accoglie, e fa festa ad ogni corruttore I

A ldo .

E rrata  co rrige  del numero precedente.

Nelle ottave intitolateli Una prima amorosa » nel 
penultimo verso della terza ottava si trova per 
errore tipografico stampato così:

A  me ricorri giovinetta umile 
mentre invece deve dire ;

Oh me ricovri giovinetta umile.

L’arte in veste da camera

Tutti gli uomini, benché non tutti ad un modo, 
ne con eguale misura, sono per natura tratti ad 
amare la m usica ; s? v ’ ha chi non l’ am i c tale 
da meritare la  taccia  datagli dal grande poeta 
inglese :

Chi non ha senso d’armonia nel core,
Nè il muove accordo di suoni gentili ’ 
Nacque ai corrucci, al tradimento e al sangue. 
Oupi com e la notte i suoi pensieri 
K più neri dell’ Èrebo gli affetti.
Non fidarti a costui...

(Sh a k spe a r e , Mercante di Veneria 
Atto V, traduzione di Giulio Carcàno.)

—I-

Quale commedia o tragedia ha un intreccio 
contro il quale non vi sia un’ obbiezione - ve  ne 
ha u n o .-

Did ero t.
~ v

Shakspeare, quell’ ingegno sì eminentemente 
tragico, ricavò 1 austerità del suo umore scher­
nevole dal dispregio in cui aveva se medesimo 

um ana; ei dubitava di tutto; perleaps 
(forse) è  la parola che gli torna più spesso sulla 
pernia.

C h ateau brian d .

Aristofane, amante della patria e odiatore di 
ogni ingerenza forestiera, in tutto il tem po che 
non gli fu concesso per la legge di Zam aco, uno 
. tiranni ,  di parlare liberamente, si ri­

stette dal rappresentare commedie.

L  uovo della  R istori. •- C hi sa spiegare il fe­
nomeno, non infrequente nell’arte, che un artista 
si strugge delta passione, e lascia  il pubblico di 
ghiaccio, mentre un altro lo fa passare dalla com ­
mozione al pianto, daU’entusiasmo al delirio ri- 
iiwnendo dentro sè freddissimo calcolatore degli 
egetti? »

Adelaide Ristori quando si presenta sulla scena 
e una sapiente scrutatrice dei sentimenti del pub- 
biico, e da maestra volge a suo piacere am be le 
chiavi del cor degli spettatori. Prima nel segreto 
della sua stanza e col consiglio fedele dello spec­
chio studia e interpreta ogni gradazione del ca­
rattere che dev<: rappresentare ; una volta che se 
n è resa padrona, non pensa più a sè, ma all'im ­
pressione che deve produrre.

Un aneddoto :
Una sera, q^uand’era all’apogeo della sua gloria, 

recitava la  Pia de’  Tolomei di C arlo M arenco, 
padre di Leopoldo. L a  sventurata donna lottava 
per lo n o r  suo contro il m alvagio marito - e nel- 
l espressione del suo_ dolore raggiunse una nota 
si straziante che gli spettatori commossi, anelanti 
SI struggevano in lagrim e. Un nostro amico, gio­
vine poeta, SI trovava fra le quinte, e seguiva con 
ansia la trasform azione dei viso della grande at 
tnee: n quanto deve soQ’rire! » dicea fra sè 

— Datemi l’uovo !
C osì gli mormorò in quel punto una voce calm a 

e Iresca. Il giovane strabiliato si scosse- era la 
F.istori stessa che, girando per la scena, passava 
u c in o  alla quinta dov’egli si trovava, e coglieva 
I occasione dell’applauso per sorbire un uovo crudo 
ctie le tenevano preparato quando recitava Oh 
se 11 pubblico che piangeva per lei l’avesse ve­
duta ! Il poeta da quel giorno non credette più 
alla commozione delle artiste.

E lla era ben diversa dali’imitare quell’ attore 
Esopo, emulo di Roscio, vissuto in Roma sul finire 
della romana repubblica, il quale s ’immedesimava 
tanto nell azione, che un giorno, -lel rappresentare 
Ateo funoso.scaraventò un giavellotto nel pubblico 
e  trafisse un spettatore, P er noi preferiamo l’uovo
della Ristori: e voi.^

F an n y E lssler. — Non saranno discari ai pochi 
che ancora si rammentano di questa celebre balle­
rina che inebriò, che spezzò mille cuori delle più 
umili ede\Ie persone più cospicue per ingegno o 
per ricchezza, alcuni brevi cenni sulla vita di lei.

E a  Elssler potrebbe a poca distanza esser 
presa per una donna sui 40 anni, benché oltre­

passi i 67, tanta è la sua abilità nel ripararsi 
contro gli oltraggi che arreca la  vecchiaia. - -  Nata 
da parenti poveri, a  6 anni figurava già  sulle scene 

.P^?ttiettente. A  17 anni parti per 
Napoli; andò indi a Berlino. In entram be le città 

grazie ispirarono le più 
forti passioni fra gli uomini d’ogni condizione, e 
ne parteciparono persino le donne. Di là  parti 
per Vienna, sua città nativa.  ̂ "

suo intrigo amoroso col figlio 
di Napoleone 1, Im felice duca di Reichstadt.^ed 
ecco com e vien fatto il racconto rom anzesco. 

Quella Corte imperiale, per toglierlo alla sua
strattagem m a di

coglierlo all amo am oroso e di sosTfrlocarJo sotto 
l’incanto delle attrattive della Fu fa lla
penetrare nei giardini imperiali sotto le  fogge di 
contadina. L a  vide il duca e  se ne invaghì là 
Fanny si trovava soddisfatta nella sua vanità 

sera, avendo il duca voluto ad ogni costo
àhe H i t ,  r ballerina ^ o n  era
Che la finta contadina, ne provò un senso di oo- 
pressione e cadde in deliqiio. ^

Poco tempo dopo, egli morì, e la E lssler andò 
a Londra, indi a Parigi, Nel 1841 fu in Am erica 
e ovunque raccogliendo nuovi allori. Tornò in 
p ^ p a ;  calcò le scene m R ussia; e nel 5i diede 
■ rr Vienna 1 addio alle scene. ■

Ora vive quasi sem pre in una splendida villa 
presso Vienna, godendo i frutti di una sostanza 
di circa 5 milioni di franchi. Vive quietamente 
circondata d a  pochi amici. Ha due fig li, l ’uno è 
ut)iciale au striaco, e l’altra andò a marito in 
Francia. Rifiutò la  m ano di sposa a chiunque ne 
ìoov êri ^  liberale coi parenti e beneficia coi

Della rinomata silfide altro non resta che una 

la tar^da’̂ età*” '̂ '̂ '̂ ’ elegante, m algrado

L V  RAGNO DI PALCOSCENICO.

M E M E N T I A R T I S T I C I

. .   ̂ morto il nlaestro F R A N C E S C O
M ARIA ZANCH I, Tultimo allievo del M ayr e au­
tore di lodatissime composizioni.

DOMENIi_0  B O L O G N E S E , poeta favorevol- 
mcnte coriosciuto, autore dei libretti del Marco 
Visconti, dtlVEInava, dsW'Ermelinda. e di parecchi 
drammi fra 1 quali il Camoens, la Maria dei Medici 
il Biionaroti e In Giuseppina Buanaparte, ha cessato 
di vivere compianto da quanti ne apprezzavano 
le belle qualità.

Achille Torelli im provvisò sulla sua salm a un 
bellissimo discorso.

E  morto in Adria GIOV, B A T T . C A S E L L A T I 
distinto suonatore e com positore, socio di varie 
Accadem ie m usicali, stimato e amato da quanti 
ne conobbero le qualità egregie.

Dopo lu n g a  e penosa m alattia polm onare ces- 
E D O A R D O  A S K E W

b O lH E R N , uno dei più celebri attori inglesi.
Nato il 1° aprile i83o in Liverpool da parenti 

agiati, egli non aveva quindi compiuto ancora il 
suo cinquantunesimo anno d’età.

Fu negli Stati Uniti nella commedia Our Ame­
rican Coasin, scritta da lui m edesim o, che il So- 
thern riportò il suo massimo trionfo, A Nuova 
* ork quella produzione fu rappresentata per oltre 

mille e cento sere consecutive, sostenendo egli 
la parté di Lord Dundreary. ®

Nei i863 tornò in In ghilterra, e si presentò 
com e Lord Dundreary a i londinesi a ll’Haymarket 
dove per quattrocento novantasei sere di seguito 
attrasse folla di spettatori strardinaria 

Ne! 1 ^ 7  volle andare a P a rig i, dove non ot­
tenne forse la stessa m isura di successo che 
avea ottenuto a Londra e a N uova York 

Sebbene il Sothern vivrà a lungo come il bril­
lante creatore c attore di Lord Dundreary, non è 
questa la sola parte in cui siasi distinto. Egli è 
comparso in gran numero di commedie e di 
drammi, e sempre con luminoso successo.
. tram anderà alla posterità il nome

• ! ® fii Dundreary e lo iscriverà
indelebile negli annali del teatro inglése, si è 
che per lui furono aperte per la prima volta le 
porte della società inglese agli artisti di teatro , 
i quali quL com e in altri paesi, erano sino a questi 

,1'^' considerati tanti boemi in compagnia.
Il bothern era arrivato ad essere il beniamino 

dappettutto. — Tutti si onoravano — principi, 
duchi e lords dal diritto divino — della com pa­
gnia di Lord Dundreary della commedia. Nato 
gentlemen ha provato che la carriera del teatro è 
degna del gentlemen. E  tanto la  società h a  rico­
nosciuto.
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